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' L 
ORGANO D l L PARTITO D'AZIONE 

L' .ITALIA RIPRENDE A' IL· · SUO POSTO 
la libere democrazie fr 

L'AVVENIRE DEL . POPOLO ITALIANO na, determinando rea,pon&abilità di ordine 
politico e morale . ben pre.ciso, alle quali 
sa'l'à vano tentare più tardi di sottrarsi. 

Siamo grati al Presidente .degli Stati 
Unrìti e al Primo ministro britann~1ao di a~,;er 
fctt'o tm g-iusto ap.prezramento del profon­
do ser:timento del popolo italiano e del 
contributo che questo popolo nelle più di­
sgraziate condizioni ha dato ed in migliori 
condiziom' future potrà dare alla lotta an­
tifascista e antinaz11sj,a. Noi che da venti 
anni operÙlmo ~nl mezzo a questo popolo , 
e ne abbiamo condh1iso le ,.otferer.ze, le 

umiliazioni e le speraru:e, noi che della 
sua umanità e della sua civz'ltà siamo stati 
i più commos~ assertori quando la classe 
diriger.te tradiva, noi salutiame c o n gioia 
e con' orgoglio quevta resurrezione del­
l' Italia nel mon1do. Se.nframo che questo è 
il frutto di grandi $0Crifici e di anni di te­
nace azione politica. E 11entiamo anche 
che non invano alcuni italèanti, che &ono 
stati la p·arte più r.obile di no~ e che ci arp~ 
partengono come fratelli, sono caduti nel­

la lotta. 

Ci comp;acciamo altre•ì che il Primo 
minflstro britan·niÌco abbta espresso il desi­
derio che le forze liberali e di ainistra 
(e noi ci conflkleriain.o non ultimi rappre­
:senlanh' di queste forze) .partecipino allfl 

nuova lotta cont·o Il nazismo. Poiché il 
signor Churohill conoMce da tempo come 

la lotta contro il fascismo e 1'1 niQZtsmo aia 
stata la nostra bandiera in ann'i in cui 

l'Italia o/fidale ci perseguitava con tlutU 1 
merzi, interpretiamo le 11Ue p'arole come 
un incito a prendere una responsabilità 
dire.tta nella condotta della guerra. Di­
chiariamo senz' altro che siamo pronti aà 
Q/Ssumere questa responsabilità. Atfermia·­
mo anri di ;poter dare, con le altre forze 
politiche che han•no combattuto il fasci­
smo tr7' questi anr.l, un carattere cristallino 
a questa lotta. Nes~run fa.scista o nazista 
potrà accusarci di avere inaugurato questa 
lotta tradendo un qualunque n~stro P,e­

cedente o terotando disperotz' salvataggiG 
acct.tsa che non è senza fondamento nei 
confronti del governo di Vitlorio Ema­

nuele. 

Ma, fatta questa dichiarazione, inten­
diamo anche dire che non vogliamo co· 
prlre col no•tro nome posizioni di reapon­
sa·bilità che ci sono totalmente estranee e 

sulle qtrali il nostro giudizio è 8tato, è e 

rimarrà definsitivo e politi-camente irrefu­
tabile. Il Presidente degli Stati Uniti e il 

Primo mf.nistro britannico hanno fiOlenne­
menfe affermalo che neaauna soluzione 
politica diretta ad unire gli italiani nella 
lotta contro i tedeachi deve pregirudicare il 
diritto degli it'aliani a acegliersi nel /ut.uro 

l'assetto costituzionale ~he desklerano. 

Noi chiediamo che questa solenne a/· 
fermazione trovi una conferma di fatto e 

di diritto, vogliamo doè che la lotta con­
tro i tedeschi sia condotta da un govem•o 
che non rappresenti già dall'inizio una 

r--Io/azione di questo diritto futuro del po-
. polo ita.Hano. Non pretendiamo ohe il go­
oerno che dovrà condurre la lotta contro 
i tede.chi abbia un $XJrlicolare colorre po­
litico, accettiamo anri che e~rso rappresen­
ti ~u-6ti i (Jiartiti anh'fascisti ( quaU che siano 
i loro precedenti rispetto al problema lsti­
tuzio111CJ~e}, col compito di liberare il suolo 
nazionale dall'invasore, d~ epurarlo da 
ogni reskluo del fascismo e, al momenrto 
opportuno, di chiamare il paese a deci­

dere del àu6 àovenire. 

L'accettazione, da parte delle Nazioni 
Unite, di rapporti, sia pur soltanto prov· 
visori, col governo di Vittorio Emanuele 
risponde a preoc,,oupazioni che il Primo 
ministro britannico ha tenuto a manìfe­
$tare senza veli. « Vi wr.o alcune persò­
n-e, - egli ha detto, - che daranno corso 
alla propria fantasia ~enza tenere il mini­
mo conto delle difficoltà e dei pericoli che 
le truppe deoon'o af!rontare e senza la 
minima cor.siderazlone delle attuali con­

ditzioni di con1usione e di anarchia che 
prevalgono in Italia e in questo momento, 
che è tra i più critici, esigono delle misure 
disperate per dare U'TliCl forma qual-siasi dè 
nazionalità a quel paese ». Parole così 
er.ergiche, e vorremmo dire quasi dram­
matiche, dimostrano ohe, senza la preoc­
cupazione che in, es~e sl esprime, difficil­
mente le Naz1'oni Unite avrebbero accet­
tato rapporti così innaturali. 

Noi non contestiamo la fondatezza di 
quelle p.reoccupaztoni, dhe sono anche le 
nostre, ma segnaliamo il fatale equivoco 
che po.trebbe celarsi in una soluzione di­
versa da qJ<ella che noi prospettiamo. 
L'unità del popolo italiano è un' esr0 cmzn 

essenziale, specie in quest'ultima fase 
della lotta contro il naz{smo. Ma essa non 

è pèr nulla minacciata da un Quisling fa· 
sclsta, •niOn è affatto messa in pericolo dal 
risorgere di un p•artito mussoliniano. Le 
parole del crim'rnale che p'er più di venti 
anni ha torturato l' /~alia e le parole del 
suo segretario-fantoccio sono cadute nel 
vuoto più assoluto. Nessuno avrebbe po­
tuto prevedere una catastrofe così repen­
tinra e totale del fcnscismo ufficiale. 

Non è dunqute da questa parte il peri­
colo. L'unità del paese nella lotta oon·tro il 
nazismo potrebbe im~ece essere iTrcrlnata 
dalla permanenza di un governo cui le 
forze anitifasciste negano ogni autorità po­
litka e morale per condurre l'Italia sul 
penoso e difficile cammino della rinascita. 
E la negano sia per la constatata venten­
nale compliciM della monarchla col fa­
sdsmo nella polltka inter<n'a ed estera; sia 

per le, prove di viltà o almeno d' incom­
mensurabt'le lnsipienza che il governo del 
25 luglio ha fornito ner giorni precedenti 
e successivi all' .armistizio, ponendo nel­
l' animo di coloro che combattono il Mzi­
amo r amaro sapore del tradimento e ag-
giungendo ai fascisti e ai· nazisti, 
getto dell'esecrazione popolare, 
sabilt dt1 tanto abbandono. 

come o·g­
res.pon-

Noi, c·hte ben! c.onosciamo e sempre ab· 
biamo denunziato tale situazione, potrem­
mo distruggere con facilità le fmtdonie che 
il gooerno di sua maestà, nella sola ed uni­

ca persona del maresciallo Bqdoglio, ha 
racconrfaf.o ad Algeri. Ma noi, che abbia­
mo un pmsato che niOn osmiglia a quello 
del presunto governo legale di sua maestà, 
no~ che non abbiamo mai pentsato, dopo 
l'occupazione tedesca dell'Italia, di volare 
ad Algeri, ma c:;he siamo rimasti al nostro 

posto per dare alla lotta il contributo eire 
CÌ è sfato possibile, noi non: L'OgJiamo rz'ap 
pn're uni facile e ormai noto atto· di ac­
cusa. Desideriamo soltanto che le Nazioni 
Unite non pregvudichino una libertà di de­
terminazione che ap,partiente di pieno di­
ritto al popolo italiano. 

N elle ore nelle quali l'ltaUa era abbatn~ 

donàta d~ tedeschi, e il gooerno di sua 

mae$tà fuggiva verso il sud, il Comitato 
di tutte lé c;orrenti avverse al fascismo si 
costituiva con una pubblica dichilclrazione 
in Comitato di Liberazione Nazionale . . 
Questo Comitato, che riunrsce tutti i mo­
vimenti politici che operano ~nt Italia, è il 
solo legittimo rappresentante del popolo 
ltalz'ano. Esso è nelle condizioni richieste 
per tutelare e garantire le ragioni dei ài­
versi strati dz' opinione pubblica ital~ana, 

anrche di quelli che hanno sempre soste­
nuto una posizione monarc.hica. Ma il Co­
mitato è soprattutto immune da qualsiasi 
responsabz'lifà del passato. Esso è alimen­
tato da correnti e co.stiturto da uomini che 
hanno sempre lottato contro il f.a.scismo. 
Esso ha l'autorità morale necessaria per 
unire tutti gli !'talianz', senza distinzione al­
cuna, e per potenziare kz lotta contro il 
fascismo ed il nazismo. Esso è in grado di 
risolvere con calutazione puramente tecni­
ca, sen:z:a infra'mmettenze politic.he, il 
problema della collaborazione mt1itare 
COT11 le forze alleate. Esso è in grado di 
cementare tali forze armate che, dopo 
l' armèstirio, abbando-nate alla loro sorte, 
hanno subUo una terribile crisi. Esso è in 
grado dr dare tranquillità a chiunque e di 
avviare senza scc<Sse l'Italia al regime de­
mocratico. 

E' 'al Comitato Ghe va affidato il sup,re­

mo governo costituzionale e politico del· 
l'Italia durante liQl guerra e firJC.hé il popolo 
non possa decidere del suo assetto. Ché 
se le Na~ioni Unite non consentisse.ro que­

sto o la monardhia non sentisse il dovere 
di allonil.anarsi e di partecipare alla lotta 
soltanto come ogni ~bero italiano, in at­
tesa di un resporr.so di ordine costituzio­
nale, o il Comitato mancasse al compito 
che il tragico momen·to della vitd nazio­
nale gli assegna, la sorte dell'Italia sareb­
be segn'Ota. Il disordine e le discordie in· 
teme si aggiungerebbero alla guerra ester-

PER UN NUOVO GOVERNO 
RECENTI DIIHIARAZIONt DI BAftLO SFORZA 

In un discorso ampiamtnte riprodotto dalla 

atampa americana, Carlo Sforza, che tra gii esuli 

italian~ è quello che senza dubbio gode di mag­

giore autorità dnteznazionale, ha dichiarato; c Gli 

O:,tati Ututi ~ la Gran Bretagna donebbero appog­

a-iare inunedia~ent'e un!! campagna per · pers"Ua­

dere l'ltal.ia a RaSsare dall'altra parte e ad unirsi 

agh. Alleati nella guerra contro i Nazisti. Questa 

campagna dovrebbe essere condotta da Italiani pu­

ri, eh~ non siano mai venuti a patti col F asc\smo, 

e non dal re o dal maresciallo Badoglio. Questa 

campagna sarebbe inefficac~ se condotta da meri 

strum-enti delle Nazioni Unite. & un governo mo­

ralm~nte rispettato da tutti trasc'!nasae in giud.\zio 

i ricchi comp1ici del Fascismo, promettess-e seria.. 

mente generose riforme agrarie e pro<lurasse piena 

tranquillità al pae~. esso potrebbe ottenere una 

g"nerale adesione all'idea di proclamare la guerra 

cont~o i naz1.sti. Anche con la maggiore buona vo­

lontà Badoglio non può V.Ùvare ì 'ltalia e condurla 

alla vittoria contro il nazismo. Il suo gabinetto è 

un modesto corpo amministrativo incapace di ispi­

rar~ o di guidare il paese. _Il solo s'mtomo, in Ita­

lia, che riempia di speranza è il pieno risvegìio 

dell'opinione pubbl~ca. Anche dove le truppe te­

de~~ehe rono forti, l'ordine e la tranquillità sono 

n~saO, in ltalia, per assicurare una più rapida 

vittoria alleata. n miglior mezzo per ottenerli è 
di far sì che l'Italia ai unisca aglj Alleati nella 

battaglia finale contro il nazismo. 

Gli Italiani pur~ che potrebbero condurre la 

campagna dovrebbero e~e gente come \ miei 

amici del Partito d'Azione e gli altri partiti che 

hanno recentemente firmato il manifesto di Mi­

lano. Per altissime ragioni morali che si coll~gano 

al n,spetto dei trattati, questo cambiamento radi­

cale non può essere effettuato da un re che è 

andato contro la Francia e l'lnghilt~rra dopo es­

sere stato avvertito che questa gu~rra avrebbe si­

gnificato la rovina dell'lt~lia. Questo piano potreb­

be sembrare audace, ma in realtà è il solo che 

appaia prudente e pratico nello stesso tempo. 

Soltanto attraverso questa strada noi tutti possiamo 

ottenere una rapida v.ittoria e J'el'mrinazione dei 

regimi colpevoli con ragjonj altamente morali ». 

(HI4~1114 
Vent'anni di fascismo hanno tolto al noetlro po­

polo il'an parte dell'esperienza politica faticosa­

mente accumulata dopo l'unità. Ab~verati d'1 

menzogne pe.r troppo tempo. gli italiani &ono ora 

indotti con facilità a prendere sul serio clùunque 

parli loro il linguaggio che vogliono llentire. E aò 

che em vogliono ~ntiae in questo momento si 
compendia ~n poche parole : c fuori i tedeschi, 

morte ai traditon. fascisti». Non per niente le 

due espressioni che ad~560 si ripetono più di frc. 
quente, e non solo a bassa voce. sono c guerriglia » 

e c sabotaggio » . L'effetto suscitato dal messaggio 

che Badoglio IÙvo!'IPe al popolo italiano la aera d!!l 

20 settembre va gi11dlcato partendo da questo 

presupposto. Finalmente, Badoglio rispondeva al­

l' aspettazione popolare, $Ì. poneva eu! t.erreno po­

litico dei partiti antifascisti ; c Combattete i tede­

schi <in ogni modo, ovunque • 'Sempre, Lasc1ate 

le città e andate in campagna. Tagliate le linee 

di comunicazione, fate saltare i ponti ed i can­

tieri. Ovunque trovate piccoli reparti nemici, at­

taccateli, distruggetene l'equipaggiamento. E so­

prattutto non abbandonate la lotta ». 

Le parole infatti S'Ono quelle. Ma pronunciate 

dalla bocca del più devoto servitore doel rt fasci­

sta, dall'uomo che al era preoccupato d'lintiml.dire 

col coprifuoco e coi fucili puntati i pacifici citta­

dini invece di mettere al .sicuro i gerarch'l e licen­

ZIÌalle i generali filonaZJÌsti, le parole che noi siamo 

. usi a pronunciare, cercando anche di mett~rle in 

pratica, acqu\stano un aapore diven1o, Se egli in­

cita alla auerrialia e al sabotaggio, è per inse-

rire.i, e i,nserire soprattutto la monarchria, in una 

situazione chp &embra escludere del tutto mare­

llcialli e IIOVrani. 

Si tratta di far dimenticare la acandaìosa con­

nivenza qel regime del 25 luglio con tutto l'am­

biente fascista, ingenuamente documentata dagli 

elogi quasi pubblici del generale Armelìini - uno. 

dei fidi di Badoglio - allo squadr'1smo, c la cui 

azione e i cui meriti sono a tutti noti e che solo 

gente ignara o jn mala fede potrebbe dimenti­

car~ » (circolare ris~rvata 30 luglio 1.943) oe messa 

\.n piazza dall'operettistica fuga di Ciano, scom­

par&o con una macchina fornitagli su raccoman­

dazione della Real Caia, E aicuramente chi ha 

tante l!'reche e striscie e righe sul b!!rretto non 11i 

sarebbe ingerito in. argomenti come la guerriglia 

e il sabotaggio, che hanno così poca parte n!!·~ yec­

chi libri di arte militare , se avesse fatto a suo 

tempo il proprio mestiere e il proprio dovere, so­

st'entndo senza spaventarsi nè fuggire l'urto delle 

truppe t~desche che attaccavano Roma, ed erano 

la decima parte delle nostre. c Quando saprete 

quanti eravamo, d!!lle vampe di mssore v'1. sali­

ranno al viso», ebbe a dichiarare un alto ufficiale 

tedesco a un gener~le :italiano, alcuni giorni dopo 

la capitolazione. A dire il vero, non era difficile 

saperlo. chi non vol!!SSe star r'mtanato in qualche 

· rifugio e f;sse salito su uno dei nostri colìi roma­

ni. Ma chi preferì ,]a fuga ha già &'llperalo la ver­

gogna , e cerca di sfruttare la nostra guerriglia, i 

nostri 11abotaggi, oome dopo il 25 luglio sfruttò 

vent' an111. di resistenza Il di sacrifici doell' an tifa-
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scismo italiano per apparire dinanzi aì mondo co­

me restauratore di libertà. Un grave atto di sabotagg:o FRANCHE PAROLE 
« Non parlate più male di Badoglio, la gente n<>n 

vi seguirà più», ci dicevano in questi ult'1mi gior­

ni d~gli amici, disorientati ma trepidi del nostro 

bene. No, noi non possiamo non d'JTe la verità al 

p<>p<>lo italiano. Un partito come il nostro ha da 

servire da guida all'opinione pubblica, non da es­

serne rimorchiato. Se c'è il rischio che l'opinione 

pubbl'lca si lasci fuorviare o illudere, dobbiamo 

Hluminarla, perchè giudichi e decida con cogni­

zione di causa. Così facciamo p~r il messaggio di 

Il 19 settembre a Poggio Mirteto, sulla Roma­

Orte, è avvenuto un atto di sabotaggiO che rivela 

lo ~pirib indomito del popolo italiano. Un tr~no 

militare carico di munizioni, che transitava sulìa 

linea è stato fatto saltare in aria. Per und1ci ore 

il traffico è rima·sto interrotto e per vari giorni 

tutti i treni s'Ono stati costretti a un notevole ri­

tardo, causando gravi ~nconvenienti ai movim~nti 

delle truppe tedesche. 

Al SOLDA.TI ITALIAN l 

Badoglio, così faremo sempre. Il nostro primo sco. 

po è di combattere i tedeschi, di scacciarli dal­

l'Italia; ma non possiamo consentire che gli ~ta­

liani vadano incontro alla deportazione e alla mòrte 

per rimettere in sella Badoglio, per rifare una ver­

ginità politica a Vittorio Emanuel~ III. 

BOMBE CONTRO l'AMBASCIATA TEDESCA 
Ne4 ~:>rimi gljorl"\i d~l( occupazione tedesca dS 

Roma una bomba è stata lanciata a tarda sera con. 

tro l'edificio deìl'ambasciata t~desca, La bomba ha 

causato danni e ha provocato una violenta reazione 

da parte delle truppe di guardia. 

G L l ITALIANI 

Quando si è trattato d'impugnare le ar­

mi contro i tedeschi, r anima generosa del 

nostro soldato, rimasto intatta in mezzo 

alla corruzione fascista, ha obbedito ..,_alla 

voce della Patria e ha tentato di compiere 

il suo dovere. Ma i traditor· e i vigliacchi, 

quinta colonna volontaria o invo1ontaria, 

hanno avuto facile giuoco nel soffocare 

sul nascere questa riscossa. Chi ha la re­

sponsabilità di aver trascinato né! fango 

i soldati, chi li ha costretti a strapparsi le 

mostrine, a svestirsi del grigio-verde, a 

fuggire inermi e scalzi (come se aver com­

battuto o voler com battere i tedeschi fosse 

un orribile delitto') è ormai destituito di 

ogni autorità. Chi è responsabile di tanta 

ignominia non potrà più ritornare con una 

divisa fiammante a inquadrare l'esercito 

popolare italiano che dallo sfacelo del­

l'esercito regio e fascista risorge alla lotta 

per la liberazione dell'Eur-opa. Il plotone 

di esecuzione lo attende pe~ tradurre in 

atto una condanna già pronunciata da 

ogni uomo di onore. 

e la solidarietà europea 
La solidarietà europea si è ristabilita. 

Gli italiani hanno ormai preso il loro posto 

tra i popoli che combattono per la libertà, 

e collaborano dove possono con le forze 

delle nazioni che fino a ieri erano chia­

mati ad opprimere. I soldati nostri che si 

sono uniti in questi giorni agli re insorti » 

jugoslavi e greci o stanno aiutando i fran­

cesi a scacciare le truppe tedesche dalla 

Corsica, hanno cominciato con i fatti la 

liquidazione d'un passato vergognoso. Il 
proditorio attacco di Mussolini alla Fran" 

eia agonizzante, la brigantesca e pur ridi­

cola invasione della Grecia, ma soprattut-

to le sitematiche efferatce repressioni del­

l' esercito fascista, in territorio jugoslavo 

·e italiano, contro sloveni e croati, ;vran­

no modo di e-ssere riscattati soltanto da 

una poEtica d'intelligente e fattiva colla­

borazione con quei popoli, i quali usci­

ranno dalla guerra non meno rovinati e 

poco meno disorientati di no~; e di tale po­

litica il sangue ora versato in comune con 

volontario slancio d'abnegazione è final­

mente una garanzia sicura. 

bile realtà. La solidarietà europea fondata 

sulla giustizia e sulla libertà non può es­

sere propugnata e attuata, sia per quanto 

si riferisce all'Italia sia per quanto si rife­

risce alle altre nazioni, unicamente da chi 

lotta per riplasrnare !nnanzi tutto il pro­

prio paese s~condo ideali di giustizia e di 

libertà. Ogni altra irnpostaz=one è falsa, e 

sarebbe fonte di tragiche delusioni per chi 

credesse di trarne partito, con incauto an­

che se allettante rnachiavelEsrno. 

COMPLICI ALLA SBARRA 
Mussolini ha pClJ'ldto,. Lbe~wto, ~nza Folpo fe­

rire, dall' ermet~ca prigione nella qt.wle poteva ri­

cevere ~ telegrammi di Goening e i monumentalj 

doni di Hitler .(nonchè lei opportune 'ass;·curazioni 

ed . isfruzio111' per il prossimo rapimento); a=unto 

in servizio att.i'Vo dalla propaganda radiojonica te­

d.esca, Mussolim' ha. ptlJ·laJto agl'italian,l, per di'Te 

che il .suo patto di alleanza. con la monarchia era 

rotto per oolpa1 d eU' altro· contraente e che perciò 

iì Partito diventava rePtubblicano, ~nza cessare di 

eBsoerel f<J:scista. 

La cosa cv.Mentemen.teJ interessa i pochi super­

!;>Lt't,t" del fanatismo mu.ssolmiano, ,~ cui numero e 

coraggio dzminuisce progressivamente dal nord .a;/ 

f-:.:d deìla penisola. Non intereS5a il popolo itali~no. 

Di fronte alla cosoielnm nazionale .l fa.scismo e la 

monarch:(Jj, inSJ:eme con qa plutocrazia e il mili. 

Gli -ultimi avvenimenti hanno prodotto 

nell'esercito una crisi profonda, ma, per 

certi aspetti, salutare. Il senso di avv!li­

mento e di confusione sta già · passando. 

L'importante è che la rigenerazione sia 

totale, che i residu; del rnilitarismo fasci­

sta scompaiano, che s-i crei un nuovo tipo 

di combattente nella cui coscienza siano 

chiari e vivi quegl'ideali di libertà e di 

giustizia sociale che distin!!uono un uomo 

civile da un l:arbaro, <mche se bene ar­

mato. 
Dopo l'armistizio. per un 

gito ad Algeri, che ancora 

Darlan fug­

specula sulla 

popolarità mal acquistata in una guerra 

fascista e non troppo gloriosa, cento De 

Gaulle sono rimasti in Ital=a e han prefe­

rito rischiare tutto per salvare tutt::>, senza 

contaminare il proprio onore col disonore 

di un governo in fuga e d~ una monarchia 

clandestirna. 
Noi diciamo dunque ai nostri s::>ldati : 

re Obbedite alla limpida voce della vostra 

cose; enza, che sola vi ha guidati a com­

battere il tedesco e che oggi vi grida di 

salvare voi e le vostre armi fler poter ri­

prendere la lotta appena è possibile. Rior-

Giovani mobilitati per il servizio del lavoro, non presentatevi! Non accrescete 

il numero degli schiavi che i nazisti tra sport<mo a forza in Germania per sfian­

carli di fatica e di privazioni. Rimanete fra 'noi per partecipare alle nostre lotte! 

Tutti gli italiani saranno lieti e onorati di darvi asilo e di aiutarvi in ogni modo. 

La liberazione è vicina, ma può essere affrettata da ciascuno di voi col suo co­

raggio e con la sua risolutezza. 

) 

. 

I molti legami personali che s'erano ve­

nuti stabilendo in Fnncia tra singoli sol­

dati e ufficiali de!Te nostre truppe di occu­

pazione t! la pop::>la:-1:ione civile, il senso di 

attonita paralizzante ammirazione susc;­

tato dalle gesta dei << partigiani H jugoslavi 

in coloro che erano mandati a cornb:s~t­

terli, r affettuosa invidia che non mancava 

di suscitare in tutti quanti si trovavano in 

Grecia la superiore serenità d'una gente 

altamente ci,;ile di fronte alla farne e alla 

violenza straniera erano per noi come del­

le avvisaglie d'una nuova possibilità di 

convivenza avvenire; ma sign;ficavano an_ 

cora troppo poco. E sembrò un tristissi­

mo auspicio il fatto che il g::>verno B':'!.do­

glio, nel rimandare alle loro case, dopo 

tentennamenti e sotterfugi molteplici, i 

condannati e confinati politici, escludesse 

CSlp.licitamenfe dal provvedimento di libe-

"====================================~====~~ ~ 

razione slavi 

come quelli 

Dodecaneso, 

e grec:, anche quand::> erano. 

della Venezia Giulia e del 

di cittadinanz::l italiana. Ora 

invece s;arno senz 'altro sulla via buona: 

basta rendersene conto e perseverare. 

Occorre però che tra quei popoli nessu­

no possa e debba dubitare della sincerità 

delle nostre intenzicni, dePa serietà del­

l'irnpegn::> che stiamo contra::-ndo con loro. 

Anàe Badoglo ach·r-:) !--.. !':-oria d'avere 

imparato qualcosa m r.· 'lteria, e, bontà 

ma, CI addita i <c partigi-•ni H dell'altra 

sponda adriatica come esempio -d'una for­

tunata guerriglia contro i t'-'flf."Pchi; ma a 

questi tardivi riconoscimenti né i patrioti 

jugoslavi né gli attivi~ti degli altri paesi 

occupati possono prestar f~de , in quanto 

ricordano la condott'i di Badoglio veJso i 

loro fratelli prigion:eri, nel nf.'yioèo in cui 

egli era investito di un effettivo potere : 

solo un libero governo democratico itali·a­

no saprà susc;tare la necessaria fiducia nei 

popoli finitimi, iniziando con essi delle re­

lazioni che siano reciprocamente proficue. 

r :1 quc;;to caso come in tutti gli altri, 

pc: lk.l cz: era e politica interna non sono 

se non due aspetti di un 'unica inscindi-

iarisomo, sono impuf.ait' di uno stesso pr~esso : tutti 

n.epo,1sabilJ' dei1 comun~ delzttJ che hanno condot­

to l'ltGJha al/d rovina totale. Per oltre vent'anni i 

..-~ .nt.;ii'c~ hanno .ogirv m cv.-npìcia omertà. In qua­

{unq,tl'e' fatto di pace o di guerra, in quallttlque 

e,t-:s~d'io. a:.\ o,~p,es.sione hlbcrtic:da G'U'intemo 0 di 

L· • .'e c.~ggre~sior.e all'estero, la correità def fascismo 

e· de.la m :.mcrchia è stala t'cJ base del succe:SSOI ~·ea­

z~ona:ri'o: dGila marda su Rema .alle foli'ie impe. 

na:istiche. E z'l bottino è ,sU.to fraternamente di­

t.ljoo : d'a unGI parie l-e ricchezze e i p..Zv,i<.~gi, dai­

l' dtra Ìai conservazione e le corone imperiali e 

rozai:. Poi, quando· la c:.at=l'rofe è d1venuta certa e 

immi7tente, "il complicz' hanno diviso la sode. Cia­

.scu.no ha c.ercato la salvezza nella roqt'na dell'al. 

tro. E come è tradizione di casa Savoia - il re è 

stato più lesto. 

T utlo ct'ò non esime gli autori dei deìitti dalla 

g.'tusta condc:nna. Chi ha pratica anche superfi­

ciale di C<1t.de [p.iu:d~'ziarie ~ che ognuno dei correi 

in attesa di giudizio CCI"<:I(]J di dtminuzre la, propria 

re'8ponsabz1ità svelando intera quella dell'altro. Ma 

è u:n giuoco che tnon riesce; che anzi finisce per 

aggravare ie respon=biM.à di tutti; che ad ogni 

modo non ev1ta nè dte•nua la condanna di . ciascu" 

no. E ciò fX-"'r un motivo semplicissimo: che non 

è nece:ssarw, per condannare uno degì'imputaU, 

.assolvere l'altro. Così, per ~~· popoìo itGJliano nc11 
esotÌS{e scelta tra la condanna del fascismo ~ la oon­

daltlnaJ della ·mona1 chia. 

E l'ultima troL>ata di Mussolìni? Dìven1.zt0 retpub. 

blicana per dispetto, egli promette all'Italia un 

regim.e p.iù intimamente :nazista. Ma ora tra le sue 

paoro·lb e i fatti c'è di mezzo la guerra civile. E il 

p c•pola non esitelrà a combattere, per riconqu:t'stare, 

·oltre 'lei sue~ libertà, il supremo diritto di una giu­

stizria v-e·n~t'cafricc. 

ganizzate le vostre fila. Raggruppatev: in­

torno ad ogni ufficiale o sottufficiale che 

con l'esempio, reS:tando al suo posto in­

nanzi a voi, ha dimostrato di e~ser degno 

di ''ci. Mettetev! a c::>ntatto con i movi­

menti politici che vi possano assistere e 

guidare. Il nuovo esercito popolare deve 

sorgere da questa solidarietà umana. E 

questa nuova, spontanea forma d: disci­

plina che oggi vi affr'ltella in un virile ca­

rnerc.tisrn:l, si consoliderà nelle pross:me 

battaglie, quando, bene armati ed equi­

paggiati, a fianco a fianco con gli eserciti 

delle Nazioni Unite, marcerete sulla via 

della libertà, per distruggere dalle radici, 

dovunque sia allignata, la pianta velenosa 

delb tirannia fascista. 

Non avet~ altern<1tive: c essere traspor­

lat' in Germania, come pecore al macello, 

o t"irnanere in Italia a difendere con le 

armi in .pugno la v::>stra libertà e la vostra 

pace. Ma se la vostra scelta è certamente 

già fatta, non rinunciate a formarvi una 

coscienza pol:tica, premiratevi ad eserci­

tare i vostri diritti di liberi citta-dini nel­

l'Italia democratica di domani. Leggete i 

giornali dei partiti antifascisti, discuteteli 

fra voi. E' giusto che non vi accontentiate 

di una stampa rettorica, che rinfocoli i 

v:ostri generosi entusiasmi, ma che cer­

chiate di veder chiaro nella realtà politica. 

Da quando ri~uona dovunqùe il grido di 

allarme contro i traditori, voi volete com­

battere con le ,spalle sicure. Volete garan­

tirvi per il presente e per l'avvenire, per­

chè giustamente temete che la reazione 

rnonarchica e plutocratica possa di nuovo 

cogliere il frutto della vittoria che spetta 

al popolo e che al popolo dovrà dare un 

nuovo ordine di giustizia e di libertà. 

Per questo voi comprendete che è ne­

cessario un governo che non ingeneri so­

spetti, ma al contrario sia l'espressione 

sincera dell'opinione pubblica e guidi la 

nazione con l'autorità che deriva dalla 

vostra piena fiducia. 

Il Partito d'Azione anche in questa dif­

ficile situazione, collaborando con gli altri 

partiti, saprà assumere la propria respon­

sabilità dinanzi al paese e, senza deflet­

tere dalla sua linea di intransigenza, im­

pegnerà tutte le sue forze dovunque si 

difendano i diritti del popolo, dovunque 

si cornoatta per quell'Italia libera che sta 

nel nostro cuore come una precisa cer­
tezza )). 

CRONACHE 
- dell' Italia libera 

IL GOBBO DI VIA BALBO 

E' il più leggendario. Il popolo tle racconta le 

gesta, fr ~mendo. Passano per via Balbo i carri 

tedeschi. Ed ecco da una porta uscir~ un gobbo, 

armato di moschetto e di un tascapane di bombe. 

S: pianta \n mezw a un quadrivio e lancia una 

bomba. Poi, tranquillo, tira un primo colpo di mo­

schetto. l ted·eschi •rispondono. Il gobbo tira un'al­

tra bomba ed un altro colpo. I tedeschi gli spa­

rano con la· mitragliatrice. Ma il gobbo è fatato: 

n!"s•un colpo Ìo raggiunge. E continua a t'trare 

bombe e a sparare. Per un quaTto d'ora tiene in 

iscacc~ i ted·eschi, lui s<>lo. Così llaccontano. Ma 

un quarto d'era o qualche minuto, che importa? 

Qu ~l gobbo ha riparato in quel giorno a più d'una 

vergogna di colonnelli e gen~rali in fuga. 

« DEBBO TORNARE A COM BA TTEKE » 

Alla Croce Rossa di. piazza lndipende~za è tTa­

sportato un goovane ferito neì combattim·enti con­

tro i tedeschi. Il chirurgo lo spo~lia e Io visita. 

Nulla da fare. La f,rita è mort<.le. Il ragazzo de­

lira: « Presto, dottore, fate presto. Devo tornare a 

combattere». Ma non può più proseguire. Ancora 

un gesto, come per ripet!"r": «Fate presto!». Poi, 

cade morto nelle braccia del medtco. 

I RAGAZZI DI SAN GIOVANNI 

E' il giorno luttuoso dell'ingresso dei nazisti. 

In piazza S. Giovanni un reparto di granatieri co­

mandati da un coraggioso è fermato da mitraglie­

ri tedeschi. l granatreri si batterebb,ro fino al 

sacrificio S!" fossero guidati da un degno ufficiale. 

Lo hanno dimostrato fuori porta San Paolo, dove 

hanno fatto prodigi. Ma il comandante, un mag­

giore, è un misero vigliacco. Alza le mani e òr­

dina la resa s!nza combattere. l tedeschi. raccol­

gono le armi, inquadrano i prigionieri e li avvia­

no verso l'ambasciata g~rmanica. Nel frattempo 

s·i avvicina un ragazzo che spinge un carretto. 

Vede il mucchio delle arm1. Si ferma. Imbraccia 

un m::>sch~tto. Come sorti dal suolo, uno sciame 

di ragazzi accone e ognuno afferra il suo mo­

schetto, e sparano sul reparto tedesco. I nazi, 

prima sorpresi, ma poi furenti rispondono subito 

al fucco con rabbiose falciate di mitragi'Iatrici. 

Quaìcuno cade, ma il gruppo non si sbanda. Solo 

quando i caricatori sono vuoti, i superstiti s'al­

lontanano con un sorriso di sfida. 

A TESTACCIO 

Un bel ragazzo è alla finestra, mentre i tedeschi 

entrano nei s:>bborghi coi loro carri armati. La gen. 

te si sbanda. E lui, pronto, urla a squarciagola: 

« Sparate, sparate. lo non ho più munizioni. Spa­

rate! lo ne ho ammazzati due! Sparate! » Un car­

ro tedesco si ferma e punta la rnitragl'.at;rice. Ma 

il ragazzo non smette di urlare: « Sparat~ !' Io ne 

ho ammazzati due!» L'arma crepita. Il ragazzo 

si piega bocconi sul davanzale. Morto. Ma par che 

con:inui a gridare: « Sparate! ». 

Gl'innumerevoli ge·sti di eroismo del popolo ro­

mano corrono di bocca 'm bocca, e div~ngonoi già 

leggendari. Purtropp<> non possiamo far nomi, 

senza pericolo di gravi jatture per le famiglie. E 

preferiamo raccontare solo qualche fatto, riman­

dando, ancora una volta, il più degn<> e più so­

lenne riconòscim~nto di tanto valore sfortunato ai 

g10mi non lontani della nostra libertà. 


